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Febbrile vigilia nel gigantesco «cantiere» di lìrrenia 
Da venerdì, 
per 17 giorni, 
il più grande 
incontro 
politico e 
culturale 
che il paese 
conosca 
Pace, scienza, 
sviluppo: i temi 
al centro delle 
manifestazioni 
L'instancabile 
impegno di 
centinaia 
di volontari 

-**»*»**•• «-4 — -^* 
*-** 

" > I » 

f* "* *r , 

\ 
%V»ià 

% -i« 

'JNw 
J*^ni 

rt *\<Ò 

>M * 
v» / 

•4 * , 

• - # . ; • 
t * * ~ " '"•V 

* JCU»ta « ' / itì!r?* 
^ . k • * - »*** 

PISA — Uno scorcio dell'area del festival alla Marina di Tirrenia 

Fra tre giorni a Pisa il «via» 
alla Festa nazionale dell'Unità 

Dal nostro inviato 
PISA — Fra tre giorni si a-
pre. Come possa placarsi d' 
Improvviso questa gigante-
sca Babele, come questo In» 
descrivibile cantiere possa 
In così breve tempo divenire 
Il tranquillo villaggio del-
l'tUnltA» pronto ad acco-
gllere centinaia di migliala 
di persone, francamente è 
difficile capirlo. Qui tutto si 
agita: le bandiere, gli uomi
ni, le macchine. SI scava, si 
Inchioda, si Issa, st asfalta, 
si dipinge, si fanno calcoli, 
st corre, si urla. Una convul
sione che si estende per 
duecentosettantamlla me
tri quadrati. Davvero non si 
è Indietro? Oli esperti rassi
curano: è così, «deve» essere 
così, è questo II clima della 
viglila. Se ci fosse calma, al
lora sarebbe preoccupan
te... 

Quindi fra tre giorni si a-
pre. Alle 18 In punto di ve
nerdì 3 settembre 1 cancelli 
degli ex stabilimenti cine
matografici tCosmopoll-
tan» di Tirrenia saranno 
spalancati, e prenderà il via 
anche quest'anno II più 
grande appuntamento poli
tico che l'Italia conosca. La 
manifestazione d'apertura 
con Natta, Macaluso e 
Qhelll, segretario del comu
nisti pisani, e poi l'avvìo di 
tutto II programma: 1 dibat

titi, gli Incontri Internazio
nali, 1 confron ti con gli ospi
ti di altro orientamento po
litico e culturale, ,*» poi 11 

, teatro, 11 cinema, le mostre, 
1 libri, gli spettacoli, le gare 
sportive, la gastronomia. 
Un Intenso, straordinario 
Incontro popolare che dure
rà tino a domenica 19, gior
nata della manifestazione 
conclusiva con Enrico Ber
linguer. 

Tre — ormai è noto — sa
ranno l temi centrali, l'bi
nari» lungo cui scorrerà 1' 
Intero programma delle Ini
ziative: la pace, la scienza, 

t lo sviluppo. Un enorme stri
scione, che sovrasta I muri 
di cinta, reca una prima, es-

k semiale spiegazione di que-
' sta scelta. La pace per la 

'• salvezza • dell'umanità; la 
' scienza per la liberazione 

dell'uomo; uno sviluppo che 
non distrugga ma utilizzi le 
risorse, vinca la fame e la 

> povera, sappia > esprimere 
pienamente le potenzialità 
di ciascuno, realizzi una vi
ta più Ubera e felice. 

Proposte, esperienze, pro
getti, Ipotesi, per diciassette 
giorni saranno al centro di 
un confronto che Impegne
rà — ciascuno per la sua 
funzione e la sua competen
za — dirigenti politici, uo-

' mini di cultura, scienziati, 
sindacalisti, amministrato

ri pubblici, rappresentanti 
del mondo Imprenditoriale 
e produttivo. E sarà un con
fronto Ubero, senza schemi 
o pregiudiziali o suggestio
ni integraliste. Con 11 solo o-
blettlvo — questo sì vinco
lante — delia difesa dell'uo
mo, della sua dignità, della 
sua vita, contro ogni forma 
vecchia o nuova di aliena
zione, di sfruttamento, di 
solitudine. 

Concorre a dare pregnan
za a questo obiettivo anche 
la scelta di tenere a Pisa, 
quest'anno, la manifesta
zione nazionale della stam
pa comunista. È forse la 
prima volta che la festa si 
tiene In un'area non metro
politana. L'anno scorso fu 
Torino, prima ancora Ro
ma, Firenze, Bologna, Na
poli, Milano. Grandi feste e 
grandi risultati ovunque. Il 
tentativo stavolta è quello 
di realizzare un rapporto 
nuovo con una città di di
mensioni minori e con l'in
tero suo territorio. 

La festa si svolge a Tlrre-
' nia, sul litorale, ad una de
cine di chilometri dal capo
luogo, ma anche a distanze 
ridottissime da altre dita 
della costa e dell'Interno co
me Livorno, Viareggio, 
Lucca, mentre è facilmente 
raggiungibile dalle altre 
province toscane. Più vasto 

e meno faticoso appare 
quindi II collegamento con 
la realtà circostante, e In o-
gnl caso diverso da quello 
che finora si è realizzato 
nelle grandi città. 

Icomunisti di Pisa hanno 
accolto con entusiasmo la 
proposta di tenere qui la fe
sta dell'iUnltà: Che l'im
presa fosse enorme lo Im
maginavano, ma questo 
non li ha scoraggiati; hanno 
fatto appello all'lntelllgen-
zapolitica, alla volontà, allo 
spirito di sacrificio dell'in
tero partito ed 1 risultati so
no qui, sotto gli occhi di tut
ti. *Lo sforzo e stato Immen
so — dice Luciano Qhelll, 
segretario della federazione 
comunista —, ma di tre cose 
abbiamo avuto conferma: 
dell'entusiasmo del compa
gni, della saldezza del parti
to e delle sue organizzazio
ni, di una tendenza più ge
nerale alla ripresa della mi
litanza e dell'Impegno. Da 
maggio a oggi, In questo 
straordinario cantiere ros
so, abbiamo avuto più di 
tredicimila presenze per un 

. totale di ottantamila ore di 
lavoro volontario. Gli ope
rai, 1 giovani, perfino 1 sim
patizzanti sono venuti ad 
offrirsi, e così non pochi 
compagni che negli ultimi 
tempi avevano disertato le 
sezioni, talvolta per Incer

tezze o dissensi politici. Una 
grande prova di maturità e 
di attaccamento al partito*. 

Facciamo un rapido giro 
nell'area della festa con 
Fontanella 11 compagno ca
pocantiere. Dal V9 — dice 
— qui era tutto In abbando
no: 1 capannoni andavano 
In rovina, Il parco era un in
trico di sterpaglie, 1 traccia
ti viari Interni completa
mente cancellati. Per un 
mese intero centinaia di 
compagni non hanno potu
to far altro che disboscare, 
ripulire, rimuovere macerie 
e detriti, e solo dopo si è co
minciato a realizzare 11 pro
getto. Strade, laminazio
ne, rete Idrica, parcheggi, 
servizi Igienici, cabine tele
foniche. Poi sono stati riat
tati gli stùdlos e gli altri 
corpi fabbricati e Infine è 
stato possibile allestire gli 
stands. 

Ci sono delle foto agli In
gressi che mostrano 11 -pri
ma*. Il tdopo* chiunque fra 
qualche giorno lo potrà ve
dere. Ecco, In uno del gran
di capannoni, un vero e pro
prio teatro con 800 posti a 
sedere. Ecco, in un altro e-
norme capannone, la mo
stra sulla scienza. Un terzo 
capannone ospiterà la mo
stra sulla pace; un quarto la 
mostra sulla Toscana pro
duttiva. Allineati più avanti 

gli stands del paesi stranie
ri. con gli spazi per l'esposi
zione di materiali politici, di 
artigianato, e per 1 ristoran
ti tipici Cuba, la Cina, la 
Polonia, l'URSS, 1 paesi di 
nuova Indipendenza, l mo
vimenti di liberazione, Il 
Sud America. In tondo, do
ve c'era un grande campo di 
girasoli, si aprono due spazi 
enormi: a sinistra sta sor
gendo un teatro-tenda con 
seimila posti, a destra l'are
na dove si terranno le mani
festazioni politiche più Im
portanti egli spettacoli mu
sicali. Uno sterrato? No, un 
immenso, meraviglioso 
prato all'Inglese, Innaffiato 
a pioggia da pompe gigan
tesche. 

Proseguiamo nel giro: un 
grande auditorium In mu
ratura per l dibattiti; un gi
gantesco • tendone bianco, 
alto trenta metri, sotto cui 
funzionerà la redazione dcl-
l'tUnltà» durante l giorni 
della festa; l'Immenso risto
rante ungherese; la gelate
ria; gli spazi esposltlvl per 
una serie di produzioni In
dustriali (FIAT. IVECG, Al
fa Romeo, Piaggio, Inno
centi, FAI, altri ancora); la 
libreria, che conterrà 350 
mila volumi presentati da 
oltre 150 case editrici, con 
relativo spazio per dibattiti; 
gli stands della FGCI, delle 
cooperative, delle varie or
ganizzazioni democratiche; 
e poi l punti di ristoro, gli 
spazi verdi, gli uffici, gli 
sterminati magazzini per il 
deposito del materiali e la 
conservazione delle derrate, 
11 pronto soccorso, la banca. 

Diciamolo chiaro: 11 'mi
racolo* si è compiuto anco
ra una volta. E ancora una 
volta è stato possibile grazie 
alla fatica, alla tenacia, all' 
Intraprendenza di quelle 
centinaia di militanti che 
hanno voluto offrire 11 pro
prio Impegno, di chi ha sa
crificato qui 11 proprio tem
po Ubero, spesso le proprie 
vacanze. E qualcuno, pur
troppo, ha sacrificato qual
che cosa di più: come 11 gio
vane compagno coltivatore 
diretto, ferito In modo gra
vissimo durante 1 lavori da 
una scheggia metallica pe
netrata nella tempia, e solo 
ora forse fuori perìcolo. U-
n'altra Impresa eccezionale, 
dunque. Accanto al pisani 
ne sono partecipi gli altri 
comunisti della regione. Afa 
fra qualche giorno, nel ruo
lo di protagonisti, ci saran
no l compagni di ogni altra 
regione: quelli che già, nu
merosissimi, hanno preno
tatogli alberghi e le pensio
ni della riviera tirrenica a-
vendo accolto la proposta di 
unire vacanze e festa; e 
quelli che, breve o lunga che 
sia la permanenza, a questo 
straordinario appuntamen
to di Tirrenia non vorranno 
comunque mancare. 

Eugenio Manca 

1 1 al i t 

Scatta l'aumento bimestrale 

Luce più 2 % 
E poi, gli altri rincari 

È il quinto ritocco di quest'anno - Continuano le polemiche sui 
prezzi tra industriali e commercianti - Sono pronti 160 «listini»? 

ROMA — Luce ancora più 
cara da domani, per tutte le 
utenze ENEL. Non è una no
vità, poiché si tratta del 
quinto «scatto* bimestrale 
deciso nel dicembre '81 dal 
CIP (comitato interministe
riale prezzi); ma con l'aria 
che tira sul fronte del prezzi 
In queste settimane, neppure 
questo nuovo balzo in avanti 
della bolletta passerà inos
servato. Con questo ulteriore 
2% di aumento — è stato 
calcolato — la luce costerà 
ogni trimestre 2.500 lire in 
più per quell'utente «medio», 
Inesistente e astratto, di cui 
le statistiche ci forniscono 1' 
Identikit Certamente molto 
di più il •caro-bolletta* pese
rà nel prossimi mesi sulle 
migliala e migliaia di fami
glie non fornite di un suffi
ciente sistema di riscalda
mento, cioè coloro che a vol
te vengono definiti allegra
mente «pirati delle stufette», 
ma che in realtà, quasi sem

pre, non godono di migliori 
possibilità. 

La luce subirà l'ultimo ri
tocco dell*82 fra due mesi, 
dal 1° novembre: un altro 
2%, un altro scatto del con
tatore. Intanto, per le utenze 
rum domestiche però, sul ca
ro-bolletta comincia ad inci
dere da domani anche la re
cente revisione IVA (passata 
dal 15 al 18%). C'è anche un' 
altra novità, sempre da do
mani, e sempre soltanto per 
ìe utenze prevalentemente 
industriali: la graduale atti
vazione delle «tariffe multio-
rarie*, un sistema sperimen
tato in tutti l paesi europei, 
che da noi giunge con enor
me ritardo e in misura limi
tata. 

Entro 1*83 — dice l'ENEL 
— la differenziazione delle 
tariffe in rapporto alle «pun
te* e alle «basse* di consumo 
(il massimo si pagherà nelle 
ore di punta invernali, il mi
nimo nelle ore notturne esti

ve) riguarderà l'intero siste
ma industriale italiano. A 
quando gli utenti comuni? -

La cronaca del carovita — 
se Io avessimo scordato — ci 
rammenta che l'ENEL fa da 
battistrada ad un bel «pac
chetto* di aumenti tariffari: 
dal 1° ottobre 1 telefoni (non 
domestici), dal 4 ottobre le li
nee aree nazionali, dal 1° di
cembre ancora i telefoni (an
che i consumi domestici su
periori ai 400 scatti) e ancora 
I rincari di francobolli, rac
comandate e telegrammi 
(dal 1° ottobre). 

Inoltre, è di ieri il «via* al 
secondo aumento del gasolio 
cioè meno di un mese, da 
quando è divenuto operante 
il sistema di «sorveglianza» 
dei prezzi petroliferi. Sono' 
questi i fatti che colpiscono 
l'attenzione di quanti si ac
cingono a «rientrare*, non so
lo nelle fabbriche e negli uf
fici, ma anche nelle stiette 
maglie dei loro redditi fissi. 

Da domani le 
r * 

Quote fìsse mensili: 
fino a 1,5 kw 
da 1,5 a 3 kw 
da 3 a 4,5 kw 
da 3 a 6 kw 
Quote fisse seconde case: 
fino a 1,5 kw 
da 1,5 a 3 kw 
Tariffe per chilovattonu 
primi 75 kwh mensili 
da 75 a 150 kwh mensili 
da 150 a 225 kwh mensili 
oltre 225 kwh mensili 

nuove tariffe ENEL 
• Oggi 

(in lire) 

600 
1.950 
6.975 
9.120 

2.280 
4.560 

29.80 
36.40 
53,45 
60.05 

Dairi/9 ' 
(in lire) 

610 
1.990 
6.975 
9.300 

2.325 
4.650 

31,05 
37.80 
55,45 
62.15 ' 

Dall'1/11 
(in lire) 

620 
•2.030 

7.110 
9.480 

2.370 
4.740 

32.35 
39.20 
62.15 
64.34 

Alle tariffe per chilovattora occorre aggiungere il sovrapprezzo termico che è attualmente da 
41,90 a 52,90 a seconda delle fasce di consumo. 

Meno commuove l'opinio
ne pubblica la poco generosa 
diatriba che oppone da gior
ni e giorni commercianti ed 
industriali, in attesa del nuo
vo «miracolo Martora» in te
ma di controllo prezzi. Ieri la 
Confcommercio è tornata 
ufficialmente ad accusare il 
governo — con la manovra 
tariffaria ed economica — 
dell'impennata inf latti va di 
agosto; tornando però di 
nuovo a respingere con fer
mezza, da parte sua, anche la 
proposta detta del «doppio 
cartellino* (Indicazione sui 
prodotti dei prezzi d'origine e 
finali). «Ciascuno — spiega 
argutamente il segretario 

generale dell'associazione — 
distribuisce gli aumenti se
condo il mercato personale», 
e quindi il doppio cartellino 
non farebbe che «confonde
re* 1 consumatori. 

La palla è dunque rilan
ciata indietro: in questo caso 
al vicedirettore della Confin-
dustria, che con il «doppio 
cartellino* aveva cercato nei 
giorni scorsi di stornare so
spetti dalle azienze alimen
tari, in grave ritardo nel pre
sentare al ministero dell'In
dustria 1 «listini*. Come fu I* 
anno scorso per gli omonimi 
elenchi di prodotti «sotto 
controllo* (quella volta al 

dettaglio), tuttavia, ciò che 
manca nella proposta gover
nativa è un sia pur labile le
game operativo, qualcosa 
che risponda alla semplice 
domanda: e se le industrie (o 
i commercianti al dettaglio, 
o i grossisti) sono inadem
pienti, e se truccano, e se 
sbagliano? Ieri, comunque, 
una agenzia ben accreditata 
presso il ministero dell'Indu
stria esultava: sono già 160 le 
aziende che hanno inviato i 
listini. E, aggiungeva, inoltre 
il ministro Marconi deve si
curamente avere «un asso 
nella manica». 

n. t. 

In commissione Lavorò il decreto sugli oneri sociali 

Alla Camera la ga della fiscalizzazione 
ROMA—Il decreto che proroga per altri sei mesi (dal V luglio al 
31 dicembre) la fiscalizzazione degli oneri sociali — da ten in 
discussione alla commissione Lavoro della Camera — non può 
esere esaminato prima che il governo abbia detto chiaramente 
al Parlamento che cosa intende fare per indurre la Confindu-
stria ad avviare con i sindacati le trattative per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, abbandonando il ricatto sulla scala mobile. 

Con questa dichiarazione pregiudiziale del compagno on. Gio
vanni Furia, il gruppo comunista ha posto l'esecutivo di fronte a 
una precisa scelta di responsabilità verso i lavoratori e il Paese. 

Il decreto costituisce la riprova di una incapacità del governo 
a risolvere la questione della fiscalizzazione degli oneri sociali. 
Ita tempo si parla e si sollecita una riforma organica della mate
ria, ma f^tualmente. a tcad«nie di tre of^inefi, si riproporr 
no per decreto proroghe che danno ai datori di lavoro riduzioni 
contributive per migliaia di miliardi, mentre, dall'altro lato, si 
aapesantiscono. con altri decreti della stangata di luglio, oneri 
diversi. Tutto ciò mentre il fronte padronale rifiuta ogni trattati

va contrattuale avanzando il ricatto sulla disdetta della scala 
mobile. 

I deputati comunisti della commissione Lavoro hanno giudi
cato negativamente il fatto che il rappresentante del governo. 
dopo la relazione dell'on. Lombardo sul decreto di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, si sia riservato di dire la propria opinione 
solo in sede di replica. Il che è paradossale, specie in presenza di 
una manovra complessiva del governo in campo economico tan
to rilevante e pesante per i lavoratori. 

Di qui la richiesta, a nome del gruppo, del compagno Furia: 
prima dell'avvio della discussione generale sul decreto, il gover
no deve pronunciarsi sulla vicenda contrattuale. Il deputato co
munista. preannunciando la presentazione in aula di un ordine 
del giorno teso a impegnare il governo su tale scottante proble
ma, ha affermato che Patteggiamento del gruppo sul decreto 
della fiscalizzazione dipender* in larga misura dal modo come il 
governo si impegnerà ad agire per sbloccare, con l'avvio delle 
trattative sui contratti, una situazione economica e sociale dive
nuta estremamente grave. 

Vedremo stamane quale a*rà (se ci sarà) la risposta del gover
no. Intanto va rilevato lo stato di estrema difficoltà in cui per 
responsabilità del governo sono costrette a operare le commis
sioni che esaminano preliminarmente i decreti. Il contempora
neo dibattito in aula sul «nuovo» esecutivo ha tempi assillanti (tre 
sedute al giorno) unto da togliere spazio all'attività delle com
missioni che non possono operare mentre è in corso la seduta 
dell'assemblea. 

Quanto all'altro decreto (la cui relazione è stata affidata all'ul
timo momento alla democristiana Ines Boffardi in sosutuzione 
del repubblicano Oleate nominato sottosegretario alla presiden
za del Consiglio) appare come il contraltare del primo: la sua 
intestazione — «Contenimento del disavanzo del settore previ
denziale» — in realtà fa da paravento ad un aumento delle con
tribuzioni per la cassa integrazione, le malattie e la maternità. 
con prevedibile rastrellamento di migliaia di miliardi. 

u. 0. Ili, 

LETTERE 

Abbiamo tutti un debito 
di sei milioni e mezzo: 
ne parliamo al Congresso? 

, Caro direttore. * < * 
che cosa c'è da dire In questa Italia -sul

l'orlo del fallimento»? E quali spiegazioni 
dovrebbe dare /'Unità? 

Una. ad esempio, ci sarebbe da dare: cioè 
che cosa significa l'affermazione dell'ing. 
Carlo De Benedetti /Unità del 15/8) che -il 
debito pubblico ha raggiunto al 31/12/81 
l'incredibile cifra di 250 000 miliardi di li
re. circa la metà del reddito nazionale». 

Innanzitutto chiariamo che cosa sono e 
quanti zeri occorrono per significare 250 
mila miliardi: 250.000.000.000.000. E con
siderando uno stipendio mensile medio di 
lire I milione ne salta fuori che 250 mila 
miliardi diviso I milione - 250 milioni di 
stipendi mensili medi! Ma se esiste questo 
debito pubblico, chi sono i creditori? 

Poi occorre aggiungere i 70.000 miliardi 
(che aumenteranno?) del 1982, e arriviamo 
a 320.000 miliardi! E net 1933. 1984 ecc.. 
andremo avanti così? 

Sui 320 trilioni (bisognerà pure parlare 
di trilioni, prima o poi!) mi soffermo un 
attimo e constato che. considerando gli ita
liani 50 milioni, ne sorte che ogni cittadino 
ha un debito (medio) di lire 6.400.000. Ma 
insomma, c'è qualcuno che ci guadagna in 
lutto ciò? Chi, vorrei capirlo! Chiedo aiuto. 

Vorrei sbagliare; ma se le cose stanno 
così, occorre imboccare una strada rivolu
zionaria, altrimenti l'-azienda Italia» in 
breve tempo fallirà. E non spaventiamoci 
della parola -rivoluzione». Questo discorso 
dovrà preparare, io penso, il Congresso del 
Partito del 1983. 

SANDRO SERMENGHI 
(Bologna) 

Allora basterebbe 
come nelle s.p.a. 
Caro direttore, 

per potere contemporaneamente accon
tentare l'on. Craxi.fare un nuovo governo e 
procrastinare di qualche mese le elezioni. 
sembra che si sia deciso di limitare ti voto 
segreto nelle aule parlamentari. Questo, se
condo alcuni autorevoli politologhe do
vrebbe essere il toccasana di tutti i mali 
della democrazia italiana. 

Ora io non intendo certamente difendere i 
-franchi tiratori»; perà mi sembra che abo
lire il voto segreto equivalga ad abolire di 
fatto II Parlamento. Secondo la nostra Co
stituzione ogni senatore o deputato rappre
senta il Paese e solo a questo dovrebbe esse
re tenuto a rispondere. So che questo prin
cipio ha rivelato certi difetti: il -trasformi- j. 
smo» prefascista, per esempio. E riconosco 
che non è nobile chiedere t voti promettendo 
di difendere interessi di gruppi e classi e poi 
servirsene per difenderne altri (se non i pro
pri). 

Si dirà che il Parlamento non solo ha la 
funzione di approvare le leggi ma anche 
quella di elaborarle attarverso te commis
sioni. Ma allora si potrebbero delegare a 
questa funzione i partiti. Un qualunque 
progetto di legge, elaborato da commissio
ni specializzate, di cui tutti i partiti dispon
gono (o dovrebbero disporre), potrebbe es
sere approvato in base al capitale dei voti 
ricevuto da ogni singolo partito nelle più 
recenti elezioni: un po' come si fa nelle as
semblee di soci e nei consgli di amministra
zione delle società anonime, contando il nu
mero delle azioni dei vari soci. • 
- In tal modo, abolendo Camera e Senato. 
assicureremmo un notevole risparmio al 

' contribuente italiano e verremmo incontro 
al crescente qualunquismo popolare che la 
cosiddetta -governabilità» nanfa altro che 
alimentare. 

Ma i questa la democrazia -efficiente» 
che piace agli attuati dirigenti del PSI? E 
sono d'accordo tutti coloro che hanno stril
lato fino a ieri contro la partitocrazia? 

ALDO FABIANI 
(Empoli • Firenze) 

Annaffiare i fiori, 
sfamare il gatto, 
tenere compagnia... 

- Cara Unità, 
vorrei riprendere un tema trattato da una 

lettera pubblicata il 14.8 a firma del rag. 
Erba di Milano. L'argomento della lettera 
riguardava alcuni particolari aspetti del 
contratto di lavoro dei portieri di fabbrica
to. 

Premetto che tale categoria di lavoratori. 
che fa per contratto assai più di 60 ore 
settimanali, non è ancora riuscita a conqui
starsi una propria dignità. Di fatto il por
tiere di fabbricato viene ancora in molti 
casi considerato come una specie di -servo» 
da parte dei condomini o degli inquilini. 
che pretendono da lui i lavori e le prestazio
ni più disparati e la massima disponibilità 
od ogni ora del giorno. 

Pur mantenendo tali lavoratori uno scar
sissimo potere contrattuale, dovuto soprat
tutto alla particolare situazione éi isola
mento in cui si trovano ad operare e aé ava 
assai scarso livello di sindacalizzazkme, 
sono riusciti nel corso degli ultimi rinnovi 
contrattuali a sancire il diritto me alcune 
importanti conquiste. 

In particolare, ha ottenuto che fonere del 
sostituto nel periodo di ferie e di malattia 
sia a carico dei datori di lavoro. Personal
mente ritengo la cosa molto giusta e non 
irrisolvibili le conseguenze che comporta, 
in quanto esistono agenzie di pulizie specia
lizzate che sono perfettamente in grado éi 
sostituire il portiere nei periodi éi assenza. 
Non è affatto necessario (come invece af
fermato nella lettera éel 14.8) che il portie
re lasci le chiavi della propria abitazione o 
delta guardiola airogenzia È chiaro però 
che diventa un problema Irrisolvibile se si 
pretendono dal portiere servizi che non gli 
competono, quali annaffiare i fiori, sfama
re il gatto, ricevere lettere raccomandate. 
fare il •vigilante», tenere compagnia alla 
vecchia nonna lasciata a casa. ecc. 

Al ragioniere milanese vorrei comunque 
ricontare che tutti i problemi éa Imi solle-

tlmente 

e a conoscersi fra condomini o Inquilini (co
sa sempre più diffìcile oggi). 

Concludendo, voglio raccomandare al 
portieri di continuare a lottare per II rico
noscimento del loro diritti, affinchè non st 
ripetano più cast come quello di mio padre 
che per 20 (dico venti) anni non ha potuto 
fare le ferie. 

GIANNI LANZI 
(Bologna) 

«Abbiamo trovato 
il Paese della tolleranza 
e della civiltà» 
Spett. redazione, 

vogliamo ringraziare il sig. Paolo Galan
te di Bologna, del quale avete pubblicato 
una lettera dal titolo «Il diritto di accettare 
e fare accettare il proprio corpo» (il 14 ago
sto). 

Siamo una famiglia di cinque persone: 
padre, madre, un figlio maschio e due figlie 
femmine (tutti e tre adolescenti). Le scorse 
estati andavamo al mare in Sardegna, con 
la speranza di fare un po' di sano nudismo 
(o naturismo) ma siamo sempre stati cac
ciati via anche quando te spiagge erano iso
late. 

Quest'anno (dopo esserci Informati pres
so l'Associazione Naturistica italiana, con 
sede a Milano) ci siamo recati a Vrsar. In 
Jugoslavia (a un'ora d'auto da Trieste, in 
Istria) e qui abbiamo trovato il paese della 
tolleranza e della civiltà. Non solo qui è 
possibile praticare -legalmente» il nudi
smo, ma è molto bello vedere che questi 
luoghi sono frequentati da persone di tutte • 
le età e di tutte le condizioni fìsiche. Ciò che 
colpisce è il clima di tolleranza che vi è nel 
confronti di tutti. 

Peccato che in Italia non vi siano leggi 
che permettano il nudismo in appositi cam
peggi o appositi litorali. Forse varando una 
legge -pro-nudismo» l'Italia (oltre a fare 
un satto di qualità in fatto di costume), 
potrebbe dare notevole impulso alla nostra 
industria turistica chiamando nette nostre 
bette coste le decine di migliaia di turisti 
stranieri (soprattutto nord-europei) che 

. vanno alla ricerca di luoghi ove è possibile 
esporre al sole -legalmente» il proprio cor
po senza paura ai carabinieri e denunce 
-per offesa al pudore». 

LETTERA FIRMATA 
dalla famiglia Campanini (Ferrara) 

Ormai sono scomparse 
le esigenze originarie 
di sostentamento 

- • • , - - ' 
. Caro direttore, . ' 

sono rimasto favorevolmente colpito dal 
tono sarcastico del compagno Flavio Mi- ' 
chelini a commento del -via alta licenza di 
uccidere» chiamata eufemisticamente -a-
pertura delta stagione venatoria». È tempo 
che i comunisti, in quanto tali e in quanto 
uomini, awllno una seria riflessione su un 
fenomeno che non è certo annoverabile fra i 
costumi più evoluti delta specie umana. 

L'umanità è senz'altro andata evolvendo 
net corso detta sua storia, il pensiero uma
no ha sviluppato categorie filosofiche e 
comportamentali sempre più nobili (mal
grado i Begin. i Pinocnet e chissà quali al
tri!), viceversa l'istinto predatorio dell'uo
mo è rimasto del tutto inalterato, pur es
sendo scomparse le innegabili esigenze del 
sostentamento da cui aveva presole mosse. 
Ora si uccide -per sport», come amano con
clamare le cattive coscienze del cacciatori. 
E sono addirittura risibili e fuorviami i tri
ti argomenti prodotti a loro discolpa. 

Ce un inquinamento derivante dai pro
dotti chimici, i pur vero. Ce una situazione 
ecologica che, a causa della criminale incu
ria politica e speculativa, è nel nostro Paese 
completamente disastrata. Ma allora vo
gliono forse i cacciatori contribuire ad af
fossare del lutto quel poco che è rimasto 
del patrimonio naturale collettivo? E ci 
tengo a sottolineare II -collettivo»! Non 
riusciranno mai a dimostrare, ammettendo 
pure le toro improbabili attenzioni ecologi
che e quel po' di ripopolamento faunistico 
che (bontà loro) dovrebbero garantire, l'in
nocuità di milioni di doppiette, nonché la 
moralità di diversi milioni di assassina. 

Sì. perché il punto è proprio questo, al di 
là di ogni vieta retorica moralistica: con 
quale diritto la specie umana può permet
tersi di togliere la vita per divertimento aé 
un altro essere, solo perché non appartenen
te alla specie -Homo Sapiens»? Non certo 
per la propria sopravvivenza, giacché l'uo
mo fronteggia tale esigenza abbattendo al
l'uopo animali da carne (e già questa è una 
necessità in se stessa tristissima, ma non 
comunque gratuita né immorale, per lo me
no sotto il profilo etico-filosofico). 

A quando pertanto abitudini più decenti 
e civili? Quando si porrà fine a simile bar
barie legalizzata? La vita è vita in assoluto. 
senza mezze misure. Lo intuì Leonardo da 
Vinci alcuni secoli or sono: -Giorno verrà in 
cmL ucciéenéo un cavallo, l'uomo sentirò di 
avare ucciso un proprio simile!». Era una 
previsione éi civiltà che faceva appello al 
futuro, aé un'umanità più nobile e progre-
éìta, aé un'umanità intellettualmente libe
rata dai propri Istinti belluini. 

PIERG1USEPPE GRANATA 
(Cotogno - Milano) 

Forse pia che in altre 
«ttìnniinate» 

vali vengono annualmente risolti éa lutti 
coloro che non hanno il portiere. Il proble
ma delle chiavi éettappartamema, me e-
srmpio. può essere risolto affìémnéote aé 
un coinquilino éelto stesso pianerottolo, a 
patio naturalmente éi Imparare m salutarsi 

Caro direttore. 
abbiamo letto l'articolo éi Dario Venego-

ni n'Unita éel 13-8) intitolato -lì giorno in 
cai rOlivatti votò par te vacaazc aatàripatc» 
e vorremmo fare alcune precisazioni: non i 
lavoratori éelfOHvetli in generale hanno 
dopo IO-e 18 anniéi anzianità la quinta eia 
sesta settimana éi ferie, ma solo gli impie
gati; gli operai hanno (oltre alle 4 settimane 
contrattuali) I giorno al 20* anno éi anzia
nità. 3 giorni mi 25' e 5 giorni al 30*. 

È vero che gli operai sono drasticamente 
élmi-miti, per via éel blocco éel te assunzio
ni. dei licenziamenti incentivati, della legge 
sul prepensionamento e arila cassa integra
zione; ma ci sono ancora. E facciamo nota
re che la a^ferenziazione fra gli operai e gii 
impiegati esiste e. forse, i pie 
che in mitre azkmée che non p 
-illuminate». 

Virgiaio SCAPP1N e Andrea AVANZATO 
operai deirOlrwtti di Scinaifo (Tomo) 
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